
13settembre1909 \ 13settembre2009 : unagrandestradaapre le Dolomiti al mondo

se
oggi le Dolomiti

si

apprestano adentrarenell '

elencodelle
"

meravigliedelmondo "

e del
"

Patrimoniodell '

umanità
" dell '

Unesco è anchemerito di unprogetto
chetra

la finedel1800 e
il primo

decenniodel '

900riusci a collegare
e

a rendereaccessibilitutte le valli
traBolzano

,

Cortina e Dobbiaco
attraverso i passi di Costalunga ,

Pordoi e Falzarego . Non
è solo

il

festeggiamento delcentenario
di

un lavorotitanicocuipreseroparte
2500operaiperottolunghianni.
Quellodel13settembre2009

,

è

soprattutto l

'

occasioneper
ripercorrere la storia

di quellocheEric
Hobsbawmhadefinito il

"

secolo
breve

"

per l

'

accelerazione
impressa aglieventidellastoria e aile
trasformazioni nellavitadegliuomini.
FuThoedorChristomannos

,

nato
nel1854dafamigliaellenica

a

Viennaeppoi trasferitosi a

Merano
,

a comprendere l

'

importanza di

unastradachenonservissesolo
daaccessoailesingolevalli

,

ma
chefosse in grado di collegare
tutta l

'

areadolomitica . Lasua
scommessapurframilletraversie fu

appoggiatadaBolzano e dagli
ambientiministerialiviennesi e nel
1897

fu ufficialmenteavviato il

progetto di costruzione della
stradatraArabba e Canazei

,

detta "

del
Pordoi

"

e quelladaPieve di

Livinallongo a Cortinadetta "

del

Falzarego

"

. Mentre i layondellaGrande
StradadelleDolomiti
proseguivano di vallata in vallata di passo in

passo , aprendo la stradache
attraverso il PassoFalzarego
raggiungeva

Cortina d

'

Ampezzo e

Dobbiaco
,

LaGazzettadell '

Emilia
,

e Le
Figarà a seguire , pubblicavano il

ManifestoFuturista di Filippo
TommasoMarinetti . Lontani
geograficamente ,

vicini
concettualmente :

il nuovomovimento
artistico e culturalecominciava il suo
percorsoevolutivostimolatoda
tuttiqueifattoriche si ritrovanonel
progettodellaStrada . Leguerre ,

temacrucialedell '

immaginario
futurista

(

"

nessunaoperachenon
abbiauncarattereaggressivo puà
essereuncapolavoro

"

)

e l

'

obiettivoinizialmentemiiitaredella
Stradachetagliavaunazonache
costituiva il confinemeridionaledell '

imperoaustro-ungarico . La
trasformazione socialedeipopoliche
inneggiava il futurismo e la

percezione delvaloreturistico
e dell '

importantespintaallacostruzionedei
rifugi in quota e di strutturericettive
(

il
mottoera "

senzastradanessun
hotel

,

senzahotelnessuna
strada

"

)

.
E ancora

le
nuovescoperte

tecnologiche e
di comunicazione

,

fattorichestavanocambiando il

mondo . E
di cui

la montagnaaveva
necessitàperaffacciarsi e aprirsi a

quelmondoesternodacui le sue
montagne l

'

avevanosempre
isolata

: bastidirecheneiprimiannidel
secoloscorso

,

le diligenzesulle
qualiviaggiavaanche la

corrispondenza nonarrivavano in tutte
le

vall . Già l

'

iniziodelXXsecoloera
invasodaunanuovaventata di

dinamismo e velocità . E proprio
quellevallateracchiusenell '

arco
alpinopiùsuggestivo al mondo

,

si

fecerotrovarepreparate a quel
nuovoappuntamentocon la storia :

il 13settembre1909 tagliarono a

Cortina il nastrocheinaugurava
l

'

ultimo trattodell '

operaciclopica
traArabba e Cortina

, completando
la StradadelleDolomitiche
suggellava l

'

ingresso in unanuovaera
,

testimonepuntualedei
cambiamenti di quelsecolopartita
viaggiando in mododiverso . Il 1909 è

il primoannodellanciodellaFord
T

,

la vetturaattorno a cui si

sviluppô il modellodellacatena
di

montaggioche
,

abbattendo i

tempi
ed i costi di produzione ,

decretô
il boomdelleauto di cui la Strada
delleDolomiti è stataattento
osservatore

e palcoscenico ,

come
testimoniano le cartoline illustrate

di

questiprimicent' anni . Ed
è

proprio a partiredaquellecartoline
illustratecheavrà inizio il nostro
percorso a ritroso

,

attraverso
la

storiadellastrada e dellosviluppo
turisticodelleDolomiti

,

la storia
dell

'

automobilechedivenne
protagonista di questaesplorazione :

unastoriaculturale e socialedei
turisti

,

e deipaesichecambiavano
modo

di vita
, per i nuovicostumi

introdotti in questevalli . Un
percorsoche in cent'annihadecretato

l

'

affermazionedellestazioni
montane che

si ritrovanolungo la

Strada
,

nelpanorama internazionale.
In questoevento

,

Cortina d

'

Ampezzo ,

haunruolostorico e

culturaleriievante . Giàmetablasonata
chevidearrivare la prima
automobilenel1894 . Provenivada
Innsbruck

(

Cortinaalloraera
austriaca

)

. In valle c' eranoseialberghi . La
primaautomobileproveniente
dall

'

Italia
,

in particolaredaFerrara
,

arrivé invece il
6 marzo1903 .Era

unavetturalussuosacon a bordo
il

marchese di Bagno e i contiMonti.
Il primodeposito di benzinarisale

al 1908 : era a LaVera e Fiames.
Leautoemblematiche di questi
diecidecenniripercorreranno i

trattipiùsuggestividellaStrada
delleDolomitinelfinesettimana
del11

,

12 e 13settembre in un
viaggionellastoria

di
unsecolo

di

sviluppo turistico e
di boom

automobilistico .Promotori di questo
evento

,

il Comune di Cortina d

'

Ampezzo ,

la Valle di Fassa
,

il Comune
di Livinallongo di

Col
di Lana

in

collaborazionecon il CortinaCar

Club
,

felicesintesidel legame
privilegiatoche a Cortinacorretra
territorio

,

mondo
e storiadelle

autovetture e

,

di
riflesso

, sviluppo
turistico . Saranno i socidelClub a

selezionare
le vettureche

potrannoprendereparte a questostorico
eventocheverraimmortalatonel
librodelCentenario . Unviaggio
chediventa incontro

,

il radunoche
diventavacanza

,

riuscendo a

muovere persone lontanemavicine
perpassione e per il piacere di

stareinsieme . Lapassioneper le auto
storichenellamagicacomice

di

unaCortinachequest'annoospita
la nuovaedizionedellaCoppa

d

'

OrodelleDolomiti
,

si conferma
unbinomiovincente . Il Cortina
CarClub è natopuntandoproprio
adavvalorare il binomio
auto-montagna ,

le passionicheanimano i

socidelcircoio e chedesiderano
sviluppareall '

insegnadellaqualità
e dell '

internazionalità . Bastidire
che il Presidente delClub è il

ConteUmbertoMarzotto
,

unruolo
chenessunomeglio di lui
potrebbericoprireper l

'

esperienza e il

profondolegameaffettivoche lo

legatantoaileautoquanto a

Cortina . Concentrarsisullaqualitàdelle
auto

,

il primopuntofocaledel
progetto . Perché di club in Italiane
esistonotantissimi e questodeve
distinguersiperfinalità e modus
operandi : riunirecollezionisti capaci

di portare a Cortinaesemplari
veramenteunici

, organizzare eventi
sulterritoriochepossano
divulgare la cultura

e la conoscenza
dell

'

auto
, promuovendoCortina

,

il

luogodove
la culturadelbello

e la

bellezzadellanatura di fondono.
Abbracciareprogetti di tipo
culturale : pensiamoallante o alla
creazione di partnershipcon i grandi
eventi di Cortina

,

unaltroobiettivo.
Chehanaturalmentesiglatoun
naturalecollegamentoallaCoppa

d

' OrodelleDolomiti
,

che
quest'annonelsuopercorso taglia

anchealcuniluoghiemblematici
dellaStradadelleDolomiti .Ed
ecco il cuoredellacelebrazionedel
13settembre1909 : un'occasione
chepermetterà di ripercorrere lo

sviluppodelturismomoderno
,

e

contestualmente delturismosu
strada in unagrande
manifestazionecheavrà il suomomentoclou a

Cortina d

'

Ampezzocheospiterà
l

'

esposizionelungoCorsoItalia di

tutti i materialipubblicistici di ogni
epoca e delleautochehannofatto
epoca .Lacelebrazione prenderà
ufficialmente il

viaall '

oradel
tramonto

,

venerdi11settembre
,

a

Bolzano . Saràquello il momento in

cuigliequipaggicominceranno il

loropercorso a ritrosonell '

ultimo
secolo di sviluppo turistico e di

boomautomobilistico . La
carovana percorrerà la

stradaperarrivare
a Fassadovegliequipaggi
trascorreranno

la primanotte .
Il sabato

si

percorrerà il PassodelPordoi
, per

arrivare la seraadArabba
,

dove è

prevista la secondanotte . Passo
Falzaregosaràprotagonistadella
terzagiornata ,

domenica 13
settembre . Dopo l

'

ora di pranzogli
equipaggi si muoveranno in

direzione CorsoItalia
,

nelcuore di

Cortina d

'

Ampezzo , per il granfinale
,

conpremiazionedell '

equipaggio e

dell
' autopiùemblematica .Ogni

giornatasaràaccompagnatada
momenticelebrativi

, legatiall '

accoglienzachetutti i comuni
interessatifarannoallacarovana

,

fermateallascopertadeiluoghi
emblematicidellaStradadelle
Dolomiti

,

hotel
e rifugichehannodato

l

' awio
al turismomoderno

,

e

momenti di svagoper i partecipanti e

il pubblicopresente ( gimcane
storiche

,

allestimento di setfotografici
lungo il percorsoetc

)

. Questatre
giornisaràimmortalata nellibrosul
Centenario dellaStradadelle
Dolomiti chesaràpresentato a Cortina

d

'

Ampezzonelperiodo invernale
perpoteraveresiaunaraccolta

di

immagini d

'

epoca di tutti i decenni
e ognimomento dellacelebrazione
rievocativa

. L

'

evento
è

a numero
chiusoconuncosto di 1200euro a

equipaggio . Saranno i socidel
CortinaCarCluba selezionare le

candidature di quantivorranno
prendere parte al Centenario della
StradadelleDolomiti . Poiché l

'

obiettivo
è quello di avere le vetturepiù

emblematiche di ognidecennio
,

le

20autoche il comitatoscientifico
delCortinaCarClubindividuerà
cornepiù rappresentative ,

saranno
invitategratuitamente.

Perinformazioni :

www.cortinacarclub.dolomiti.org ,

segreteria@cortina-carclub.it
,

Coordinamento generale - Virnalodice
051

/ 5873602 - 5870818
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